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nella dichiarazione della contestabi l i tà od in-
contestabil i tà, potrebbe, in certo modo, tro-
vare analogia nel l ' i s t i tu to clie presso la Cas-
sazione di Franc ia esercita la sezione così 
det ta dei ricorsi. I n quella sede giudiz iar ia 
si presentano i ricorsi, al modo stesso come 
si presentano innanzi la nostra Giunta le 
proteste contro un'elezione. La sezione li esa-
mina e ne dichiara l 'ammessibi l i tà o meno, 
Nel pr imo caso è aperto l 'adi to alla discus-
sione del meri to; nel secondo, il procedimento 
finisce là. 

Ora che cosa importa la dichiarazione della 
Giunta di passare alla convalidazione, senza 
arrestarsi alle proteste che furono presenta te? 
Non altro che questo : un giudizio definitivo 
quanto a l l 'ammissibi l i tà delle proteste. Ma a 
chi verrebbe in mente di dire, se la Cassa-
zione di Francia , giudicando se fosse possi-
bile con numero pari , si dividesse esat tamente 
nel la sezione di ricorso, sulla questione di 
ammissibi l i tà , che esso dovrebbe r i teners i 
ammissibi le ? Io f rancamente non intendo ; e 
non lo può intendere chiunque abbia qualche 
dimestichezza con le discipl ine giuridiche. 

È l 'at tore in t u t t i i casi quello che deve 
provare; col convenuto sta la presunzione 
della legi t t imi tà della posizione attaccata. 

I n un'elezione questa presunzione sta a 
favore dell 'eletto, e sta contro i protes tant i 
la presunzione contraria. Per conseguenza, 
quando contro l 'eletto non sia ragg iun ta la 
certezza del fat to che dis t rugge la presun-
zione, questa r imane ed assicura all 'eletto la 
sua posizione. 

Or questo appunto si verifica nel caso 
in cui otto votant i abbiano opinato per l ' in -
contestabil i tà ed otto in senso opposto. I voti 
dei p r imi prevalgono su quell i dei secondi 
perchè a quell i s'associa la presunzione della 
legi t t imi tà , nascente dal possesso di stato. 

Poniamo dunque fosse vero che, per l 'ele-
zione di Sulmona, otto componenti della 
Giunta avessero votato per la convalidazione, 
questi otto non sarebbero d is t ru t t i dagli otto 
contrar i che non avrebbero elevato a certezza 
i l fa t to capace di annul lare la presunzione 
legale. 

Pa rmi per ciò che bene siasi avvisata la 
Giunta delle elezioni, movendo dal punto di 
vis ta della procedura par lamentare , a portare 
l 'elezione davant i alla Camera, come incon-
testata , anclie se si è verificata la par i tà . 

Prego quindi la Camera, senza soffermarsi 

alla proposta dell 'onorevole Lazzaro, di dare 
atto alla Giunta della comunicazione fa t t a 
intorno alla incontestabi l i tà dell 'elezione del-
l 'onorevole De Amicis. 

Fortis, presidente della Giunta delle elezioni. 
Chiedo di par lare per fare una dichiarazione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole presidente della Giunta delle elezioni. 

Fortis, presidente della Giunta delle elezioni. 
La dichiarazione che debbo fare è questa : 
che veramente la deliberazione f u presa a 
par i tà di voti, otto contro otto, con due aste-
nut i , di cui uno per ragioni di affinità, l 'al-
tro perchè sopraggiunto quando la discus-
sione era già inol t ra ta . 

Preghere i poi l 'onorevole presidente della 
Camera di volere, dato che sorgesse discus-
sione anche sulla val id i tà di questa elezione, 
tener d is t in ta la discussione di procedura da 
quella di merito. 

Presidente. L ' onorevole Campi ha facol tà 
di par lare . 

Campi. Io trovo molto opportuna la distin-
zione suggeri ta dall 'onorevole presidente della 
Giunta delle elezioni, t ra la discussione sulla 
procedura e quella sul merito. 

Sembra anche a me che la Camera potrebbe 
discutere il merito, dopo aver r isoluto la que-
stione di procedura, ed è su questa unica-
mente che io intendo di dire pochissime 
parole. 

Dichiaro anzi tu t to che appartengo, non 
dirò alla minoranza della Giunta , ma a quella 
metà della Giunta, la quale aveva votato per-
chè l 'elezione del collegio di Sulmona fosse 
dichiara ta contestata. 

La Giunta ha r i tenuto che sul quesi to: 
se una elezione debba conval idarsi o debba 
esser dichiarata contest? La, la par i tà di voti 
debba considerarsi in favore della convalida-
zione. Questa fu in fa t t i 1' opinione della 
Giunta, opinione iondata sull 'ar t icolo 25 del 
regolamento della Camera; ma io prego la 
Camera di voler considerare che vi è un 'al-
t ra disposizione della quale si deve tener 
conto. È l 'articolo 12 del regolamento in terno 
della Giunta delle elezioni, nel quale si legge 
quanto segue: 

« Trat tandosi di elezioni senza protesta (ed 
è su queste parole, che io r ichiamo l 'a t ten-
zione della Camera) la Giunta in seduta pub-
blica pronuncierà il suo avviso sovra di esse, 
e ne darà par tecipazione alla Camera. » 

Sembrerebbe dunque a pr imo aspet to che 


